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IRAN-IRAK 

Cruenta battaglia sui monti 
a est della piana di Baghdad 
Negli scontri sarebbero impegnati da una parte e dall'altra un milione di soldati 
Notizie contrastanti dalle due capitali - Saddam Hussein accetterebbe una tregua 

KUWAIT — Notizie con
traddittorie da Teheran e da 
Baghdad, una guerra del 
bollettini militari, ognuno 
del quali dice esattamente r 
opposto di quello fornito da
gli avversari; una cosa sola 
appare chiara: sul teatro del
la guerra tra Iran e Irak sta 
consumandosi la battaglia 
più sanguinosa dall'inizio 
delle ostilità, uno scontro 
frontale che richiama gli e-
pisodl più sanguinosi della 
prima guerra mondiale. Le 
vittime, nelle prime ore del 
nuovo attacco iraniano nell' 
ambito dell'offensiva «Auro
ra 5» si conterebbero già a 
migliala. Ieri pomeriggio la 
situazione si sarebbe stabi
lizzata In una guerra di trin
cea, con gli uomini del due 
eserciti che di tanto in tanto 
tentano di sfondare 11 fronte 
avversario con Improvvise 
sortite, spesso condotte all' 
arma bianca. Osservatori oc
cidentali (nessuno del quali 
ha avuto comunque 11 per
messo di avvicinarsi alla zo
na delle operazioni) stimano 
In 500 mila uomini per parte 
gli schieramenti contrappo

sti. Secondo Teheran la linea 
del fronte si sarebbe attesta
ta nella zona di confine tra le 
città Iraniane dì Mirhan e 
Dehluran. Si tratta della re
gione che gli Irakeni aveva
no occupato all'inizio della 
guerra perché di fondamen
tale Importanza strategica. 
Le colline che segnavano 11 
confine, infatti, dominano la 
grande pianura mesopota-
mlca e sono a non più di 
13-20 chilometri dalla strada 
che unisce Baghdad al porto 
di Bassora, la seconda città 
del paese. Sarebbe caduta in 
mano Iraniana anche la città 
di Badra, che si trova già nel
la plana di Baghdad, a un 
centinaio di chilometri ad 
est della capitale. Sempre se
condo l'agenzia Iraniana 
•IRNA». gli Irakeni avrebbe
ro tentato ben sei contrat
tacchi, tutti falliti, per ricon
quistare le alture. Nel corso 
dell'avanzata persiana e del 
contrattacchi Irakeni, affer
ma ancora Teheran, sareb
bero stati uccisi non meno di 
mille e trecento soldati di 
Baghdad. 

Del tutto diversa la versio

ne dei fatti fornita dagli Ira
keni. Radio Baghdad ha det
to ieri che l'offensiva nemica 
andava considerata fallita. 
Le truppe persiane sarebbe
ro state prima bloccate e poi 
respinte su una linea distan
te decine di chilometri dalla 
pianura e Mihran e Delu-
hran sarebbero ancora sal
damente In mano Irakena. 

Sia gli uni che gli altri 
hanno fatto cenno all'impie
go di carri armati e ad inter
venti dell'aviazione in ap
poggio alle operazioni a ter
ra, però appare chiaro che lo 
scontro si sta svolgendo so
prattutto con contatti diretti 
tra i due schieramenti sul 
fronte. Gli Iraniani sembra
no avvantaggiati dal fatto di 
occupare posizioni strategi
che migliori, dall'alto delle 
quali possono controllare e 
colpire con l'artiglieria gli e-
ventuall rinforzi inviati da 
Baghdad. In questa situazio
ne, l'irak potrebbe essere 
spinto a tentare azioni diver
sive bombardando e colpen
do con i missili le città ira
niane. Giorni fa, un attacco 
missilistico contro Dezful ha 

mostrato che gli irakeni di
spongono di vettori capaci di 
colpire a distanza e con 
grande precisione. Gli Ira
niani, dal canto loro, bom
bardando come rappresaglia 
la periferia di Baghdad, han
no dato prova di una altret
tanto efficace capacità di 
raggiungere obiettivi in pro
fondità nel territorio nemi
co. 

Non è ancora chiaro quan
to la nuova situazione mili
tare che si è andata determi
nando abbia Influito su una 
Iniziativa del presidente ira
keno Saddam Hussein, il 
quale — ha riferito Ieri po
meriggio l'agenzia «INA» — 
ha dichiarato che 11 suo pae
se è disposto a cessare le ope
razioni belliche e a intavola
re negoziati con Teheran. L' 
offerta di Hussein è stata no
tificata al presidente della 
conferenza Islamica Sekou 
Touré e al presidente del 
gruppo del paesi non allinea
ti Indirà Gandhi. L'uno e 1* 
altra, nel giorni scorsi, han
no invitato 1 contendenti a 
risparmiare le popolazioni 
civili. 

SUD COREA 

Nasce 
un fronte 

d'opposizione 
TOKIO — Le principali for
mazioni dell'opposizione su
dcoreana hanno formato un 
fronte comune di lotta con
tro il regime del presidente 
Chun Doo Hwan. La base 
programmatica della coali
zione è la richiesta che la vi
ta politica del paese compia 
finalmente una svolta in 
senso democratico. L'appello 
dei dissidenti è stato firmato 
da 37 leaders dell'opposizio
ne, tra cui Klm Young Sam, 
che fu presidente del «Nuovo 
partito democratico», ora 
sciolto, e il pastore prote
stante Moon Ik Hwan, soste
nitore di Klm Dae Jung, che 
si trova attualmente in esilio 
negli Stati Uniti. La nascita 
dell'intesa segna la fine delle 
divergenze tra questi due uo
mini politici. 

RFT 

In difficoltà 
capo del contro 

spionaggio 
BONN — Il portavoce del mi
nistero della difesa tedesco-oc
cidentale ha fatto sapere ieri 
mattina che il generale di bri
gata Helmut Behrendt, capo 
del servizio di controspionaggio 
militare (M AD), soffre di un «e-
saurìmento fisico» e non potrà 
tornare a testimoniare davanti 
alla commissione parlamentare 
d'inchiesta sul caso Kiessling-
Woerner prima della settimana 
prossima. L'annuncio fa segui
to a una riunione della commis
sione durata 14 ore nella quale 
il generale è stato messo in dif
ficoltà da un suo collaboratore, 
il colonnello Oskar Schroeder, 
il quale ha testimoniato che 
Behrendt, con un'annotazione 
di proprio pugno su un dossier. 
ha indotto il ministro della di
fesa Manfred Woerner a pre
star fede alle informazioni sulle 
tendenze omosessuali del gene
rale Kiessling, vice del coman
dante supremo della NATO 
Bernard Kogers. 

CEE 

Riuniti 
i 10 ministri 
degli esteri 

BRUXELLES — Con l'obietti
vo di fare la sintesi dei contatti 
bilaterali di queste settimane 
sulla riforma della CEE, i mini
stri degli esteri dei dieci e il 
presidente della commissione 
europea Gaston Thorn si riuni
ranno oggi a La Celle St. Cloud, 
nei press: di Parigi. L'incontro 
avrà carattere informale: la tra
dizione vuote che riunioni del 
genere siano dedicate alla coo
perazione politica. Questa vol
ta, si rileva negli ambienti co
munitari, la discussione si con
centrerà invece sulla ricerca di 
un compromesso per risolvere 
la crisi delle finanze della CEE. 

Fonti diplomatiche, tutta
vìa, non escludono che temi po
litici di particolare attualità (il 
•dopo Andropov» e le relazioni 
Est-Ovest o il precipitare della 
situazione in Libano) possano 
essere sollevati. 

CINA 

Si riparla 
di «cricca 

americana» 
PECHINO — Il .Quotidiano 
del popolo* ha lanciato ieri 
un attacco di particolare du
rezza contro la politica sta
tunitense in America centra
le. Nell'occasione è ricom
parsa l'espressione — che or
mai da parecchi anni il gior
nale evitava di utilizzare — 
di «cricca dirigente» in riferi
mento all'amministrazione 
di Washington. Secondo l'or
gano del PCC, la causa fon
damentale della crisi In A-
merica centrale deve essere 
«cercata nelle contraddizioni 
sociali esistenti in alcuni 
paesi della regione e soprat
tutto nel sistema autocrati
co, corrotto e repressivo ap
plicato dal regimi appoggiati 
dagli Stati Uniti.. Il giornale 
sostiene che i problemi della 
regione vanno risolti «senza 
alcun intervento esterno». 

GILÈ Intervista a Hector Cuevas 

«I lavora!ori uniti spazzeranno 
via la dittatura di Finochet» 

Il dirigente sindacale parte per l'America latina - Solidarietà e iniziative per appog
giare la sua richiesta di tornare in patria - A fìne marzo giornata di protesta 

ROMA — Hector Cue\as, 
uno dei più prestigiosi diri
genti sindacali cileni, presi
dente di quella Confederazio
ne nazionale dei !a\ oratori 
delle costruzioni (edili, mate
riali da costruzione e legno) 
che ha infranto la legge -La-
boral- del 1978 (.Patrona!». 
come la definiscono meglio i 
la\ oratori) di Pinochet che 
voleva la frammentazione 
dei sindacati in tanti piccoli 
pezzi sparsi, «arie \olte incar
cerato e infine espulso il 3 di
cembre del 1982 dal suo Pae
se. sta per lasciare l'Italia per 
tornare in America latina. 
Vuole casi avvicinarsi alla 
sua patria, con l'obiettivo di 
tornare. 

il ritorno in Cile di Cuevas 

sarebbe un fatto di grande 
importanza politica per il 
ruolo che gioca nel suo paese 
la sua organizzazione, che si e 
distinta in tutti questi mesi 
(insieme ad altre categorie) 
nella lotta contro il regime di 
Finochet. Vari dirigenti della 
Confederazione sono stati ar
restati. alcuni sono morti ne
gli scontri con la polizia, altri, 
come Edelmiro Rawenna, 
confinati in piccoli e dispersi 
paesini del Nord senza alcun 
mezzo di sostentamento. E 
assume anche il significato di 
una lotta contro le discrimi
nazioni politiche: infatti Ma
nuel Bustos. presidente della 
•Coordinadora Nacional Sin
dicai-. espulso con lui nel di
cembre '82. e potuto rientrare 

pochi mesi fa anche grazie al
le pressanti richieste di sinda
cati e forze politiche di varie 
parti del mondo. 

Lo stesso non e ancora ai-
\ enuto per Cucv as. La moglie 
di Hector, Claudina Garcia, 
dirigente anche lei della Con
federazione, ha inviato pro
prio in questi giorni una let
tera aperta al ministro degli 
Interni Onofre Jarpa, per 
chiedere spiegazione di que
sta situazione. I giornali I' 
hanno pubblicata, ma il mi
nistro non ha risposto. Per 
una identica richiesta, nello 
scorso anno Claudina venne 
arrestata insieme a tre dei 
suoi figli-

La richiesta del ritorno di 

Cuevas in patria è stata rac
colta dai lavoratori delle co
struzioni italiani e dalla Fit-
lea-CGIL in particolare. In 
Lombardia, nei giorni scorsi, 
h2 avuto luogo una impor
tante campagna di solidarie
tà dei lavoratori delle costru
zioni con incontri e manife
stazioni di massa, nei posti di 
lavoro e nei comuni (citiamo 
in particolare Mantova e 
Monza), e con una sottoscri
zione pubblica che ha per
messo di raccogliere somme 
necessarie al ritorno. 

Migliaia di cartoline indi
rizzate all'ambasciata cilena 
in Italia in cui si chiede il ri
torno di Cuevas in patria so
no state inviate dai lavorato
ri. 

Al momento di lasciare l'Italia abbia
mo rivolto alcune domande al compa
gno Cuevas. 

—Come vedi la situazione nel tuo pae
se oggi? 
•La situazione può essere riassunta 

così: un totale fallimento della politica 
economica del regime. Questo falli
mento si traduce in circa un milione e 
mezzo di disoccupati, la paralisi di oltre 
il 50% delle Industrie (nel solo 1932 
hanno chiuso I battenti oltre 800 Impre
se), la mancanza di 800.000 case. Quelli 
che riescono ad avere o a mantenere un 
lavoro percepiscono un salarlo che non 
permette loro di vivere più di 15 giorni. 
Per non parlare del diritti umani. Tutti 
sanno che i più elementari di questi di
ritti sono quotidianamente calpestati. 
È una crisi non solo economica, ma an
che morale. Simbolo evidente di ciò è la 
casa-bunker che il dittatore si è fatto 
costruire nelle vicinanze di Santiago, 
che è costata svariati milioni di dollari 
e che dispone del più sofisticati sistemi 
di difesa, compresi quelli antiaereo». 

— In questa situazione qual è il ruolo 
del sindacato? 
•I lavoratori hanno dimostrato a più 

riprese di essere una forza determinan

te, qualcne volta andando al di là degli 
stessi partiti politici che stentano a tro
vare forme di aggregazione unitaria. I 
lavoratori e 1 sindacati hanno dato vita 
al "Comando Nacional de trabajadore-
s" (Piattaforma nazionale del lavorato
ri). in cui sono presenti tutte le forze 
rappresentative sociali e politiche, che 
ha guidato le lotte degli ultimi tempi. II 
3 febbraio scorso 11 "Comando" ha riu
nito più di ottanta organismi sindacali 
di categoria e ha deciso di convocare 
per II 27 marzo prossimo una giornata 
nazionale di protesta. Vi è nei program
mi anche la convocazione di uno scio
pero generale che deve nascere però dal 
basso con l'apporto delle diverse cate
gorie. Importante, a questo proposito, 
la formazione per la prima volta In Cile 
di un "Comando" del lavoratori e Im
piegati del settore pubblico. 

«Lo sciopero che st sta preparando è 
un fatto squisitamente politico: I lavo
ratori sanno bene che non ci saranno 
possibilità per loro e per 11 Cile senza un 
regime democratico. È questo che si 
vuole far capire, con Io sciopero, anche 
al settori imprenditoriali del paese, a 
settori della borghesia. Senza l'apporto 
del lavoratori e senza una democrazia 

In Cile non ci potrà essere possibilità 
neppure per loro». 

— Al momento di lasciare fluita vuoi 
dire qualcosa ai lavoratori italiani? 
•La solidarietà internazionale ha a-

vuto e continuerà ad avere una gran
dissima Importanza per I democratici 
cileni. Il ratto stesso che le tre grandi 
centrali sindacali mondiali (CMT. FSM 
e CIOSL) abbiano dimostrato una 
grande solidarietà verso I lavoratori ci
leni è un fatto positivo. A me personal
mente ha impressionato, nella mia per
manenza tn Italia, l'ampio spirito Inter
nazionalista dei lavoratori e del sinda
cati Italiani. L'ho visto In decine di ma
nifestazioni. Incontri, dibattiti. Qui da 
voi si capisce perfettamente che senza 
l'unità del lavoratori e delle organizza
zioni sindacali In Cile non vi potrà esse
re democrazia. Vorrei jqutndi utilizzare 
questa intervista per esprimere un vivo 
ringraziamento al contributo unitario 
dei lavoratori italiani (In particolare a-
gli edili e ai lavoratori delle costruzioni) 
e dire che pagheremo questo grande de
bito di solidarietà abbattendo la ditta
tura fascista e riaprendo In Cile la stra
da per un processo di sviluppo demo
cratico*. 

Marco Marchiani 

AFRICA AUSTRALE Per il ritiro delle truppe sudafricane 

Prosegue la trattativa 
8 ammissione mista 

Angola-Sudafrica 
Già concordata tra le parti una data per l'evacuazione - Il 
ruolo degli USA - Luanda contraria agli osservatori americani 

LUSAKA — La stretta di mano, di fronte al rappresentante 
USA, del ministro agli Interni angolano Rodrigues e del mini
stro degli Esteri sudafricano Pik Botha. 

JOHANNESBURG — Il Sudafrica e l'Angola 
hanno costituito una «commissione mista» al 
fine di sovrintendere 11 ritiro delle truppe su
dafricane dall'Angola meridionale. La com
missione è stata costituita Ieri nel corso del 
negoziati triangolari USA-Angola-Sudafrlca 
svoltisi a Lusaka, capitale dello Zambia, per 
discutere sul «disimpegno» militare sudafri
cano in Angola. Il capo della sezione Africa 
del Sud-Ovest (Namibia) del ministero degli 
Esteri sudafricano, Davle Stewart, ha detto 
ieri nella capitale namiblana di Windhoek 
che la prossima riunione della commissione 
mista dovrebbe avere luogo quasi certamen
te in Angola. La commissione, della quale 
fanno parte esponenti governativi sudafrica
ni ed angolani e consiglieri militari delle due 

.parti, ha tenuto la sua prima riunione giove
dì scorso a Lusaka. Al suo" rientro a Johanne
sburg, giovedì sera, 11 ministro degli Esteri 
sudafricano Plk Botha, che ha partecipato al 
negoziati, ha detto che il suo paese e l'Angola 
si sono accordati su una data precisa per 11 
ritiro delle forze sudafricane dall'Angola me
ridionale. Plk Botha non ha voluto dire al 
giornalisti «a questo punto delle trattative» 

quale sia la data che è stata concordata. Bo
tha ha anche fatto sapere che osservatori de
gli Stati Uniti potrebbero essere Inclusi nella 
commissione mista, a discrezione delle due 
parti In causa. 

L'Angola tuttavia non è Interessata a ve
dere gli Stati Uniti nel semplice ruolo di «os
servatori» considerando 11 governo degli Sta
ti Uniti come una delle parti direttamente In 
causa per la situazione nella regione. Ieri l'a
genzia di notizie angolana « Angop» ha scritto 
che comunque l'Angola non chiederà la par
tecipazione di osservatori americani In 
quanto «gli USA sono parte In causa del pro
cesso di normalizzazione e non potrebbero 
quindi fornire le necessarie garanzie di neu
tralità». 

Lo sganciamento delle truppe sudafricane 
dall'Angola meridionale era stato annuncia
to alla fine di gennaio dal primo ministro 
sudafricano P.w. Botha e si è svolto finora 
senza incidenti. Un portavoce del Diparti
mento di Stato americano ha detto l'altro ieri 
a Washington che un numero molto limitato 
di osservatori americani nella commissione 
darebbe garanzie sia all'Angola che al Suda
frica perla riuscita dell'operazione. 

BRASILE 
«Elezioni 
dirette»: 
50 mila 

manifestano 
a Rio 

Grande manifestazione 
popolare giovedì in Brasile. 
Oltre cinquantamila persone 
hanno marciato nelle vie di 
Rio de Janeiro, chiedendo e-
lezioni dirette, da parte del 
popolo, per la scelta del nuo^ 
vo presidente il prossimo an
no. La manifestazione è sta
ta organizzata dai principali 
partiti politici dell'opposizio
ne brasiliana, e dai maggiori 
gruppi civicL La grave crisi 
economica che scuote 11 pae
se, 11 cui dato più vistoso è 
quello del crescente debito 
con l'estero, si collega ad una 
domanda di maggiore demo
crazia. DI qui, anche la gran
de manifestazione di giovedì 
scorso nella capitale. Nella 
foto: un aspetto del corteo. 

AFRICA 

Perez De Cuellar 
denuncia il. dramma 

della siccità 
NEW YORK — La drammatica situazione dì 24 paesi 
africani colpiti da siccità e carestia è stata oggetto giove
dì di una riunione straordinaria alle Nazioni Unite nel 
corso della quale il segretario generale Javier Perez De 
Cuellar ha sottolineato la necessità di fornire aiuti ecce
zionali al paesi più disastrati, ma anche di attaccare alla 
radice le cause strutturali di questi problemi. 

In Africa più di 150 milioni di persone rischiano fame 
e denutrizione per via della siccità, ha detto Perez De 
Cuellar, che il mese scorso ha visitato gli otto paesi dell' 
Africa Occidentale maggiormente colpiti. «Solo un afri
cano su quattro ha accesso all'acqua potabile», ha ag
giunto. 

Perez De Cuellar ha anche ricordato gli altri aspetti 
più preoccupanti dell'evoluzione del continente, dichia
rando che esso necessità non solo di aiuti alimentari ma 
di infrastrutture, attrezzature e tecnologie adeguate, e 
ricordando che, nel paesi più poveri, il reddito prò capite 
è inferiore a quello di quindici anni fa. Alla riunione ha 
partecipato anche il direttore generale della FAO, E-
dquard Saouma, giunto appositamente da Roma. 

CENTRO AMERICA Polemiche negli Stati Uniti 

Stone dissente e si dimette 
Jackson visiterà il Nicaragua 

L'inviato di Reagan lascia l'incarico a neppure un anno dalla nomina - Il «New York Times» ' 
rivela un documento sulle responsabilità salvadoregne nell'uccisione di 4 suore americane 

WASHINGTON — Richard Stone, inviato speciale del presiden
te Reagan in America centrale, ha rassegnato le dimissioni. Il 
dipartimento di Stato si è rifiutato di commentare la notizia, 
ma. secondo fonti dell'amministrazione, Stone aveva già da 
tempo espresso il desiderio di lasciare l'incarico, che gli fu confe
rito nel giugno 1983. Secondo alcune fonti Stone si sarebbe senti
to esautorato per l'incarico affidato a Kissìnger a presiedere una 
commissione sull'America centrale. La «Washignton Post» — 
che ha diramato per prima l'informazione — afferma che la 
decisione di Stone sarebbe stata dettata da -divergenze persona
li e conflitti di competenza con Langhorne Motley, segretario di 
Stato aggiunto per gli affari interamericani». Il portavoce di 
Reagan ha dato la notizia che al posto dì Stone è stato nominato 
l'ex ambasciatore in Argentina e direttore esecutivo della -com
missione Kissìnger» per il Centro America, Harry Shlaudeman. 
Nella politica statunitense verso il Centro America fa anche 
spicco la notizia di una prossima iniziativa del candidato demo
cratico alta -nomination- per la Casa Bianca, Jcsse Jackson, che 
sta preparando un suo viaggio in Nicaragua. Il pastore battista 
negro ha duramente criticato la politica di Reagan verso i paesi 
centramericani. Le critiche all'atteggiamento della Casa Bianca 
\erso i paesi della regione sono state stimolate negli Stati Uniti 
anche da un articolo pubblicato ieri dal «New York Times-, che 
ha ottenuto un documento segreto preparato per il dipartimen
to di Stato: vi si afferma che le autorità del Salvador hanno 
deliberatamente insabbiato le indagini sull'uccisione di quattro 
suore americane, avvenuta nel dicembre 19SQ. Secondo il rap
porto. l'assassinio delle suore venne ordinato da Luis Antonio 
Colindivs Aleman, un agente della Guardia nazionale, che «po
chi giorni dopo confessò il crimine ad alti ufficiali-. Li risposta 
delle autorità e stata quella di -nascondere il fatto, ordinando il 
trasferimento degli assassini-. 

Brevi 
Italia-Somalia: incontro Andreotti-G. Barra 
ROMA — H frustro degfc Esten G**o Andreoro si * incontrato «eri aBa 
Farnesina con i mmestro degi Esten somalo Gtama Barre. 

La Libia condanna I mìssili a Comiso 
TRIPOLI — n concesso generale del popolo ttxco (governo) ha rivisto un 
messaggo «I governo ttafcano incus condanna rtsteBaaone dei nvssS USA 
a Corroso. 

Argentina: contromanifestazione sindacale 
BUENOS AIRES — Una manrfestazione convocata dai solacafcsti radicai. a 
cui hanno aderito gS artn gruppi di samstra. ha raccerto «an serva incidenti 
40 000 parsone a Buenos Are*. La manifestazione ««tendeva manifestare 
appoggo al progetto di legge governativo per la democratinarone da sinda
cati. Questo era stato contestato la settimana scorsa da una man.Jestxno.Te 
sindacale peromsta. 

Incontro PCI-POUP 
ROMA — • compagno Mare» Kayd deBa sanane esten del CC del POUP 
(Partito operaio unificato polacco) » è incontralo per uno scampo <4 nforma-
norn con i compagni Antono Rute*, resoonsabie dele sezione esten • 
Claude Ugas dea» segone esten. 

Formazione di un governo provvisorio ad 
ampia partecipazione, sulla base di una piat
taforma da discutere *nello sforzo di ottenere 
per il Salvar/or la pace con giustizia»: presen
tata una settimana fa a Città del Slessico 
dalla commissione politico-diplomatica del 
FDR-FMLN. il Fronte da anni in lotta con il 
regime del paese centro-americano, la pro
posta arriva ora in modo dettagliato anche 
nelle capitali europee. 

Averla elaborata in un momento di estre
ma difficoltà per 11 futuro della regione è una 
dimostrazione di forza e autorevolezza da 
parte di una guerriglia f cuf successi, la cua 
popolarità tra la gente del Salvador, sono In
negabili. E tuttavia proprio qui sta 11 perico
lo; a un esercito di regime sbandato e diso
rientato, nonostante robuste iniezioni di uo
mini e mezzi da parte dell'Amministrazione 
Reagan, si aggiunge la spaccatura all'inter
no dello stesso regime, dove 1 moderati sono 
schiacciati dal duri dell'estrema destra di D' 
Aulbuisson. pronti al golpe. 

A Washington 11 rapporto della commis
sione Kissìnger porla chiaro. L'Ingerenza mi
litare, necessaria per «opporsi aJJ'espansioni
smo sovletlco-cubono», va aumentata, fino, 
se occorre, all'intervento diretto al quale gli 
USA devono essere pronti fin. da ora. Ed 11 
moderato Stone, fautore del dialogo, vicino 
'all'Iniziativa del paesi del groppo di Conta-
dora, viene liquidato. Perciò, nella consape
volezza dell'acuirsi del pericolo è l'urgenza e 
l'Importanza della proposta preparata dal 
Fronte. Riteniamo — sì dice nella premessa 
— che la costruzione della pace nel nostro 
paese richieda un processo che coinvolga la 
maggior quan tità di forze politiche e soclalL 
II governo provvisorio proposto è dunque un 
governo nel quale non prevarrebbe una for
za, ma nel quale sia possibile confluire sulla 
base della disponibilità ad eliminare 11 regi
me oligarchico e a recuperare la sovranità e 
l'indipendenza nazionali, fino alle elezioni. 

La distruzione dell'apparato repressivo e 11 
ripristino del diritti umani sono il primo gra
dino, che aprirebbe la strada alla possibilità 
concreta di mettere fine allo stato di guerra 
civile e di avviare la preparazione delle ele
zioni generali Sella piattaforma di questo 
governo provvisorio sono elencate una serie 
di misure immediate alle quali sì attribuisce 
importanza pregiudiziale per la riuscita del 
tentativo, e poi ancora una serie di lineamen
ti di politica economica e sociale, ma anche 
di politica estera, tali da orientare più diffu
samente Il governo provvisorio durante 11 
suo mandato. 

Fra le misure Immediate c'è l'abrogazione 

della costituzione del 1983, giudicata antide
mocratica, la sua sostituzione con uno statu
to costituzionale, l'abrogazione dello stato 
d'assedio, la liberazione del detenuti politici 
e del sequestrati, 11 ritomo al diritto di orga
nizzazione sindacale. 

C'è poi la parte più strettamente militare, 
il Fronte chiede chiaramente la dissoluzione 
dei corpi di sicurezza, degli squadroni della 
morte e del loro braccio politico. Il partito 
*Arena» di D'Aulbulsson. Chiede Inoltre II ri
tiro del consiglieri nordamericani, la cessa
zione di qualsiasi Intervento e aluto militare [ 
esterni, l'epurazione delle forze armate go
vernative, processi al responsabili civili e mi
litari del crimini di questi anni. Il ritorno de- . 
gli esuli e 11 loro Immediato relnserimento 
sociale. 

SI passa poi alle misure economico-sociali, 
che vanno dalla rinegoziazione del debito e-
stero del Salvador al lancio di una campagna 
di alfabetizzazione, allo sviluppo di un pro
gramma di comunicazioni di massa, fino alla 
costituzione di un organismo elettorale, che 
prepari le elezioni, predisponendo un regi
stro elettorale credibile. . 

In politica estera la proposta, del Fronte 
fissa alcuni criteri guida: conservazione del- • 
la pace, opposizione alia corsa al riarmo e al 
programmi nucleari, adesione al movimento 
del non allineati, rispetto degli Impegni presi 
con gli organismi mondiali, forte ispirazione 
latino-americana. 

Quanto al rapporti con gli Stati VnlU — 
una questione chiave per il Salvador — II 
governo provvisorio è pronto a stipulare un 
accordo di Impegno reciproco, sulla base del 
rispetto dell'autodeterminazione e della so
vranità nazionale. 

Per avviare la discussione di questa com
plessa proposta, Il Fronte propone che al ta
volo delle trattative sledano le parti In con
nine — II FDR-FMLN, U governo e le forze 
armate del Salvador, un rappresentante del 
governo degli Stati Uniti — insieme a media
tori nominati con l'accordo delle parti, e a. 
testimoni internazionali, come 1 rappresen
tanti del gruppo di Contadora e di altri go
verni democratici. 

Da una prima fase di dialogo si passerebbe 
al negoziato diretto e, a questo punto, In pre
senza delle garanzie adeguate, 11 Fronte si 
impegnerebbe a negoziare li cessate li fuoco. 
Ad accordi firmati, una volta avvenuto If 
processo di epurazione delle forse armate go
vernative, sarebbe possibile formare l'eserci
to nazionale unico, condizione tinaie per de* 
porre le armi In Salvador. 
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